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Gentile direttore,
ho letto del caso di Sara, la
sedicenne di Trento i cui
genitori si sono rivolti al
tribunale per farla abortire. Alla
fine la ragazza ha abortito
comunque (per sua libera
scelta, dice il padre) e quindi
l’epilogo non è stato certo dei
migliori. Ma a mio avviso
quello su cui si dovrebbe
riflettere più a lungo è la
premessa: già l’anno scorso la
ragazza aveva fatto ricorso alla
"pillola abortiva" per evitare
un’altra gravidanza. Sono
madre da pochi anni e mi
chiedo: che razza di genitori
sono questi, che non riescono a
parlare con la loro figlia se non

tramite la cultura della
morte? Per evitare una
gravidanza si fa ricorso
all’aborto e basta, non importa
se chimico o chirurgico; non si
parla di prevenzione, di cultura
della sessualità e dell’amore?
Poi mi fermo un attimo a
riflettere e mi dico che forse
questi genitori hanno anche
provato altri discorsi, ma non
sono riusciti a trovare un
canale di comunicazione
efficace con la loro figlia. Certo
non spetta a me giudicare, ma
situazioni del genere mi
spaventano. Se un domani
dovesse succedere anche a me?
Se, nonostante tutti i buoni
propositi educativi miei e di
mio marito, i miei figli
decidessero comunque di
percorrere altre strade? Sono
profondamente convinta che la
famiglia abbia la responsabilità
principale dell’educazione dei

figli, ma la società di oggi non
sostiene certe scelte educative,
anzi, le avversa come
retrograde e nemiche del
"progresso". Forse sarebbe
necessario un dibattito
maggiore su questo aspetto, per
cercare di capire come la
Chiesa può aiutare (non
sostituire, perché nessuno può
sostituirsi alla famiglia) noi
genitori nell’affrontare questa
emergenza educativa; come far
capire che cultura dell’amore
non vuol dire fare sesso con
chiunque, ma amare fino in
fondo una persona; il che vuole
anche dire rispettare il suo
corpo e le sue scelte in tema di
sessualità. Mi scuso se i miei
pensieri risultano un po’
confusi, ma notizie come
questa mi fanno temere di
essere inadeguata al mio ruolo
di educatrice familiare.

Miriam Valentini

L ei non ha dei pensieri confusi, cara
signora Valentini, ma va dritta al cuore del
problema. Tutti noi genitori ci sentiamo, a volte,
inadeguati. L’importante è che non ci facciamo
sovrastare da questo sentimento. Anche se il
rumore di fondo pseudo-progressista è forte, lo è
ben di più la voce di una madre e di un padre che
davvero amano e insegnano che cos’è l’amore.
Da genitore e da cronista so che questo può non
bastare a evitare ai nostri figli sbagli persino
tragici, ma è indispensabile per aiutarli a
crescere e, se cadono, a rialzarsi.
Sono d’accordo con lei, poi, sul ruolo di ausilio
alla famiglia che può e deve svolgere la Chiesa
anche in questo campo. E sono contento che i
nostri vescovi abbiano posto un tale impegno tra
gli obiettivi che è essenziale perseguire nel
tempo della «sfida educativa». Su Avvenire
cerchiamo già di dare spazio ed eco al dibattito e
al lavoro in corso. Possiamo fare di più? Ci
proveremo.

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: bello su 
coste e pianure 
salvo velature in 
transito. Neve sulle 
Confinali sopra i 
400-600m, in rialzo 
ed in assorbimento. 
Temperature in calo, 
massime tra 8 e 13.

CENTRO: piogge 
in trasferimento da 
bassa Toscana e 
Lazio al medio 
Adriatico; neve dai 
1000m. Rasserena 
ovunque la sera. 
Temperature in 
calo, massime tra 9 
e 14.
SUD: piogge 
frequenti sul basso 
versante tirrenico. 
Locali fenomeni in 
transito sul basso 
versante adriatico, 
più asciutto e 
soleggiato altrove. 
Temperature in 
calo, massime tra 
13 e 18.

NORD: nuvolosità 
alta e stratiforme in 
transito al piano con 
piovaschi la notte in 
Romagna; più nubi 
sulle Alpi. 
Temperature in calo, 
massime tra 5 e 10.

CENTRO: 
precipitazioni in 
graduale 
trasferimento dal 
medio tirreno alle 
adriatiche; neve dai 
400-600m. Migliora 
la sera da ovest. 
Temperature in 
calo, massime tra 6 
e 11.
SUD: piogge sulle 
Tirreniche e sulla 
Sicilia centro 
settentrionale. 
Qualche fenomeno 
sul Salento e la 
notte tra Molise e 
Gargano. Neve dai 
800-1300m. 
Temperature in 
calo, massime tra 
10 e 15. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

13
13
1

13
1

-2
8
8
7

10

10
9

10
10
10
14
2

12
11
16

10
11
7

15
7
5
1
1
9
4

17
16
2

17
9
2

17
17
11
18

18
16
16
16
12
19 
9

16
18
18

14
18
10
18
17
16
7
2

15
7

8
5
1
7
1

-4
8

11
1

14

9
5
8
9

-2
14
1
8

10
13

2
4
0

14
6
4

-2
-2
7
2

14
11
7

15
9
6

16
18
7

18

16
12
13
14
5

18
10
14
15
17

8
12
7

17
15
13
9
7

11
9

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
3
1
1
9

-2

4
2
2
0

22
19

-2
12
12
7
2
2

12
5
7
3

17
7

12
4
7
4

30
23

0
20
15
18
9
4

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
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MARE
CALMO
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MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO
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AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge su Sardegna, 
medio Adriatico, al 
Sud e sulla Sicilia, 

neve a quote 
medio-basse 

sull'Abruzzo. Bel 
tempo al Nord 
e sulle centrali 

Tirreniche.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Fenomeni sparsi su 
medio-alto Tirreno, 

Sardegna e Sicilia. 
Neve su Alpi 

confinali e centro-
nord Appennino 

dai 400-500m. 
Peggiora la 
sera al Sud.

 

SABATO
17 DICEMBRE 2011 37

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire  2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli  3,60 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito  5,00 cad. 
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

POLEMICA ICI-CHIESA
VISTA DALLA GRAN BRETAGNA
Caro direttore, 
ho avuto la cattiva idea, appena ar-
rivato in ufficio e seguendo i vostri
link di Twitter, di andare a vedere la
puntata di "Coffee Break" su La7.
Quanto sangue amaro che mi sono
fatto! La ringrazio infinitamente per
aver resistito con la tranquillità del
giusto a un attacco continuo di quat-
tro contro uno, mellifluo e pieno di
falsità, portato avanti per colpire la
Chiesa, e che rischia di uccidere quel
"welfare sussidiario" che ci ha sal-
vato in parte dalla crisi. Vivo in In-
ghilterra, dove la welfare society non
c’è (ma le parrocchie sono esenti
dalla "Council tax" e le scuole cat-
toliche sono gratuite e parte del si-
stema scolastico integrato!), e tutto
vorrei, tranne che la società italiana
diventi una società socialmente po-
vera come quella inglese. La ringra-
zio ancora infinitamente per la te-
nacia e per il prezioso lavoro, e le
faccio i migliori auguri di buon Na-
tale.

Emanuele Bracco
Università di Lancaster (Uk)

BLOCCHI: PERCHÉ COLPIRE
SOLO LE AUTO DIESEL EURO 3?
Caro direttore,
è veramente stupefacente scoprire
che le uniche auto "fuorilegge" so-
no quelle con motore diesel, pena-
lizzate fino all’Euro 3 senza filtro an-
tiparticolato: le auto a benzina pos-
sono circolare liberamente anche se
sono Euro 1 ed Euro 2. Ma come è
possibile che inquinino meno di un
diesel Euro 3? Qualcuno è in grado
di spiegarmelo? Questa è veramen-
te una beffa!

Sonia Antonelli

Risponde Alberto Caprotti
Cara signora Antonelli, i mezzi die-
sel fino a Euro 3 senza filtro sono
penalizzati poiché è stato calcolato
che, a parità di classe Euro, un’au-
to a gasolio produce emissioni di
particolato dieci volte superiori ri-
spetto al corrispondente modello
alimentato a benzina. Resta il fatto
che la reale potenzialità inquinan-
te di ogni autovettura è variamen-
te interpretabile. Il caso di Milano
suggerisce, poi, altre importanti va-
lutazioni: se può essere vero che al-
meno l’80% del Pm10 presente nel-
l’aria arriva dai veicoli diesel, e al-

trettanto vero che fermare le auto
Euro 3 a gasolio a Milano senza im-
pedire che le stesse auto (240 mila
circa) circolino sulle tangenziali e
in P rovincia non abbatte minima-
mente l’inquinamento nella me-
tropoli lombarda. L’ultimo farsesco
blocco della circolazione lo ha, del
resto, chiaramente dimostrato.

I BAMBINI MANIPOLATI
DI "TI LASCIO UNA CANZONE"
Gentile direttore,
ho appena letto dalla sezione "Cul-
tura" di Avvenire online del 13 di-
cembre il servizio su «Bambine i-
persessualizzate...». D’istinto ho fat-
to un collegamento mentale fra le
bambine in questione e i ragazzini
e le ragazzine del programma tele-
visivo di mamma Rai "Ti lascio una
canzone", fedelmente mandato in
giro per il mondo via Rai Interna-

tional. Lo ritengo uno dei program-
mi più immorali prodotti dalla tv i-
taliana. Ho pianto nel vedere quei
bambini manipolati dagli adulti in
situazioni più grandi di loro, in un
mondo televisivo dove si arriva al
primo posto vendendosi. Non rie-
sco quasi a pensare che dietro a que-
sti bambini ci siano genitori maga-
ri convinti di preparare una "carrie-
ra" per i loro figli. Fa paura vedere
quei ragazzini imbellettati come di-
vi con in bocca canzoni prive com-
pletamente di senso a confronto con
la loro età. Probabilmente sono dav-
vero vecchio e non capisco nulla.
Comunque ripeto: mi fanno pena
loro, i bambini e rabbia gli adulti che
mettono in moto questa immorale
macchina da spettacolo con "gran-
di ascolti"... Così si dice. Ringrazio
Avvenire e chi sostiene e realizza
Tv2000, che seguo via internet. Le

auguro un buon Natale, caro diret-
tore, a lei e alla redazione.

fr. Ralph Bruzzone
Woodbridge Ontario (Canada)

PENSIONI: UN’EQUITÀ
SEMPRE DIFFICILE
Gentile direttore,
la nuova manovra in corso di ap-
provazione è indispensabile? Pos-
so essere abbastanza d’accordo, a
patto che tutti facciano sacrifici e
che questi siano commisurati alla
capacità retributiva di ciascuno,
sennò si rischia di penalizzare il fu-
turo dei nostri figli. Vorrei concen-
trarmi sul problema doloroso del-
le pensioni. Non entro nei partico-
lari di quest’ultima riforma, ma so-
no abbastanza d’accordo sull’eli-
minazione delle pensioni di anzia-
nità. Anche in questo caso occorre
però tutelare i più deboli, le madri
che concepiscono figli e anche i
laureati i quali, oltre a pagare gli
studi universitari – che per entrare
nel mondo del lavoro non sono
considerati abbastanza rilevanti –
sono costretti a pagare migliaia di
euro per riscattarli ai fini pensioni-
stici. In pratica li pagano due vol-
te. Un vero e proprio ladrocinio! Ma
la "chicca" sulle pensioni è stata
compiuta alcuni giorni fa dall’In-
ps, mentre veniva varata la riforma
pensionistica, proprio a favore dei
pensionati che hanno goduto di
"privilegi" con il silenzio consen-
ziente dei sindacati. Ebbene l’Inps
ha consentito, basandosi su una
legge del 1969, ai pensionati con re-
tribuzione mista di poter riscatta-
re il servizio militare, di norma ac-
creditato nella gestione dei dipen-
denti con una retribuzione più bas-
sa, in una gestione con la retribu-
zione più favorevole, così il pen-
sionato si ritrova ad avere, non si
sa come, alcune centinaia di euro
in più a scapito di donne e di gio-
vani. Insomma, a mio giudizio, an-
cora una volta si è manifestata un’I-
talia dominata dalle "caste" e dai
"furbi"!

Michela Giovari
Tolentino (Mc)

AGORÀ SU RAI3: AVVENIRE
MANCA DALLA RASSEGNA
Caro direttore,
seguo al mattino la trasmissione "A-
gorà" su Rai3. Il presentatore mo-
stra tanti giornali. Non ho mai visto
Avvenire. Perché? Dipende da voi o
è una scelta della trasmissione?

don Luigi Favaro
Terrassa Padovana

L’esclusione di Avvenire è, ovvia-
mente, una scelta della trasmissio-
ne di Rai3. (mt)

a voi
la parola

Educare all’amore vero si deve

iri al bersaglio, ma vedi male e fai
cilecca. Ieri Massimo Bordin a
Radio Radicale conclude

raccontando che "Rosso Malpelo "se la
prende con ’L’Unità’". Cilecca! In realtà
la citazione de "L’Unità" era in bene, per
il bel ricordo a più voci di Beniamino
Andreatta. La cilecca capita anche a
ripetizione su "L’Espresso" in edicola, e
ovviamente a proposito di tasse, evase o
pagate, e Ici. Tutta la controcopertina
(p. 37: "Lugano bella") ricorda che
«nelle Banche svizzere» ci sono «tra 150
e 400 miliardi di euro», ma loro si
guardano bene dall’approfondire: ci
fosse mai qualcuno di casa! I nostri
"laici" domestici, in compenso,
strillano sempre per il miliardo (uno!)
dell’8 per mille alla Cei deciso dai
cittadini. Ma tutto il numero vorrebbe
essere tiro a segno fisso. La p. 21
beatifica «Gabriella a scuola da La

Russa» perché l’onorevole Giammanco
ha «chiesto a più riprese che il governo
obblighi la Chiesa a pagare l’Ici sugli
immobili usati a fini commerciali».
"Immobile" cilecca da ignoranza:
Giammanco e soci fanno finta di non
sapere che per questo c’è già obbligo di
legge. Altra cilecca illustre. A p. 30
Marco Travaglio scrive che «Mario
Monti» ha «salvato le Chiese dall’Ici
(soprattutto una)». Delusione! Almeno
una tantum va all’ingrosso anche lui.
Esiste il problema Chiesa-Ici? Certo che
esiste: lo pongono i furbastri che
strillano falsamente che i preti «non
pagano» l’Ici e cercano ogni pretesto
anche dimezzando le parole altrui. Ecco
che a p. 55 leggi che il cardinale Bertone
ha detto che «l’Ici è un problema da
studiare e approfondire». Vero? Sì, ma
aveva continuato: «e la Chiesa fa già la
sua parte». Pretesti? Sì. A p. 28 «Anche le
formiche cantano Messa»! Contro uno
che ha la ventura di chiamarsi "Paolo…
Messa". Da quelle parti basta per il tiro
a segno. Che dire? Sparate pure, ma
attenti alle schegge di rimbalzo…

T
lupus

in pagina

Laici tiratori scelti
e cilecche assortite

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

auguri
I colleghi di Avvenire si uniscono 

alla gioiadi Alessandra e Fabio Vari 
per l’arrivo del piccolo

GIACOMO
nella propria famiglia

ACCESO L’ALBERO IN PIAZZA SAN PIETRO

Il Papa: dono nel segno del dialogo
l presepio e l’albero sono elementi
di «quel clima tipico del Natale che

appartiene al patrimonio spirituale
delle nostre comunità». Un clima «di
religiosità e di intimità familiare, che
dobbiamo conservare anche nelle
odierne società, dove talora
sembrano prevalere il consumismo e
la ricerca dei beni materiali». Con
queste parole ieri mattina Benedetto
XVI si è soffermato sul senso del
Natale e dei suoi segni durante
l’udienza alla delegazione ucraina che
ha portato in dono l’albero natalizio
per piazza San Pietro. Nel pomeriggio,
poi, si è tenuta la cerimonia
dell’accensione, animata, tra gli altri,
anche dal coro della Cattedrale
greco-cattolica di Uzhorod,
capoluogo della Transcarpazia, da
dove è arrivato l’albero alto 30 metri.

Per la prima volta alla cerimonia
hanno preso parte insieme
rappresentanti della Chiesa cattolica
e di quella ortodossa: c’erano infatti,
oltre all’arcivescovo Giuseppe
Bertello, presidente del
Governatorato dello Stato della Città
del Vaticano, anche Sviatoslav
Shevchuk, arcivescovo maggiore di
Kiev e Galizia, capo della Chiesa
greco-cattolica ucraina, Mieczyslav
Mokrzycki, arcivescovo metropolita
di Lviv dei Latini, presidente dei
vescovi ucraini, Milan Šašik, a capo
dell’eparchia di Mukachevo di rito
bizantino. Ringraziando gli ucraini per
il dono – giunto assieme ad altri 43
alberi più piccoli – il Papa ha
ricordato che «la nostra epoca ha
bisogno di cristiani santi, entusiasti
della propria fede!». (M.Liut)

I


